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Sìp: investimenti e qualità 
per l'Europa 

Le strategie, le attivila • i 
programmi della SIp 
orientati «ano la nuova di
mensione europea nella qua
le si collocheranno le teleco-
munkaitoninel I993.1etele-

_ " _" " Infatti, 
r un seBore<hlave per l'Inte-
-K Oratone e), contemporanea-

mente, uno dei punti più pro-
Marnatici perja dWerenzia-
ìjocra iBuarmente esistente in 
termini di awetioistltuilonale. 
ol tecno1ogle« di norme. 

Confrontarsi con U mercato 
«uropeo significa soddisfare 
la riclueste di un'utenza sem* 

/Pra più esigente* ma aoprat* 
; Mio dai* oU'lnterconneeslo-
; nedettt reti nazionali una effi-
j cada e una trasparenza mag-
ì glori attraverso l'armonizza* 
< ztoradegHsUndard per poter 

• condizioni urùlorml di 
, sai servizi. InHnea con 

" 1 le dhettlve deiropen Network 

Lavorare In questa prospet
tiva, per la SIp, vuol aire con* 
seguire I traguardi definiti da 
un ambizioso «plano qua* 

f j «triennale* che copre, appuri* 
« lo. l'arco temporale Ira II 1991 

J«fim 
% - L'obiettivo di questo piano 
t? dlwtesumentl e In sostanza di 

x <% accelerare quel processo di 

sviluppo aziendale c M ha già 
portato la SIp • guardare con 
sempre maggiore attenzione 
atte richieste del mercato, ad 
attuare politiche di marketing 
idonee a dare risposte appro-
prlate atte esigenze defl'uten-

m 1994. a conclusione di 
unctctodlimesomentidl43 
mila rrrfltardt di Hre - di cui è 
prevedibile un'ulteriore ero 
«cita in relazione al torte dina
mismo del iiwicaloe In parti
colare all'Impegno per lo svi-
tappo della rete radiomobile • 
l'Italia potrà contare su un si
stema di reti e un generale li
vello di organizzazione del 
servizi In Unea con queHo esi
stente nel Paesi leader deB'e-
economia Irrternazlonale. 

La crescente esigenza di 
comunicar» «pica della socie
tà contemporanea si concre
tizza nella rapidità dett'evolu-
zlone della domanda, sia nel
la teleionia di base che per 
nuovi servizi come II Videotel 
• U Radiomobile. In questi ulti
mi casi al e trattalo di un vero 
e proprio decollo: gH abbona
menti ai servizio Videotel 
(quintuplicati nell'ultimo 
biennio) tono oggi 130000, 
quelli per • Radiomobile 

200.000 (sestuplicali nell'ulti
mo biennio), anche grazie al* 
topojlUca di riduzione del 
prezzo del terminali persegui* 
ta dalla SIp. 

Ma l'immediato risvolto si 
rileva anche in un slgnilicativo 
sviluppo del traffico telefoni
co: In particolare le conversa-
•ioni Interurbane nazionali, 
pari • 7.S miliardi netlW si 
sono Incrementate dell'I I per 
cento • al prevede di conse
guire un Incremento analogo 
nell'anno in cono. 

Per sostenere trend di tale 
velocità la SIp negli anni Ot
tanta ha realizzato un Impe
gnativo sforzo sul plano degli 
investimenti, della qualità, 
dell'efficienza. 

Pochi dati possono rendere 
conto del risultati otlenull. GII 
investimenti sono quasi rad
doppiali negli ultimi tre anni, 
la produttività è aumentala 
del 40 per cento dal 1980 a 
oggi In un contesto di conti
nua crescila occupazionale, 
la percentuale degli oneri sui 
ricavi e acesa, nello stesso pe
riodo, dal 35 per cento airi 1 
per cento. L'autofinanzia
mento, che nell'85 era circa di 
3000 miliardi, nel 1989 è stato 
di circa SS00 miliardi 
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Una rete sempre più intelligente | 

1990 un anno 
di svolta per 
il radiomobile 

Il 1990èsuiol'annodel ser
vizio radiomobile A pochi me
si dall'apertura del nuovo siste
ma di rete a 900 MHz. gH utenti 
si sono triplicati e hanno già 
raggiunto quota 200 000 

Il successo del servizio ra
diomobile, che oggi utilizza le 
più moderne e sofisticale tec
nologie, rende quasi Impensa
bile l'Idea che nei Paesi nei 
quali esso nacque alla fine de
gli anni Cinquanta (Steli Uniti. 
Svezia. Danimarca. Norvegia, 
Finlandia, Germania. Olanda) 
il sistema funzionasse in modo 
manuale, richiedendo dot 
l'intervento di un operatore 
per stabilire te comunicazioni 
tra gli utenti. Solo dieci anni 
più tardi, all'inizio degli anni 
Settanta, sono stali introdotti i 
primi sistemi automatici negli 
Stati Uniti e in Europa. In parti
colare In ItelteH servizioè stato 
introdotto nel 1973 nell'area di 
Roma ed è stato successiva
mente esleso ai maggiori cen
tri urbani. 

Naturalmente le prestazioni 
di queste prime reti radiomobi
li eraiw molto diverse da quel-
le delle reti attuali Le celle di. 
convenazione, per esemplo, 
erano molto pio grandi in 
quanto il sistema non rendeva 
possibile mantenere una co-
venazione nel passaggio da 
una celta all'altra, inoltre era 
necessario, per raggiungere 
l'utente mobile, conoscere 
pievetitlvairiente l'area (per 
esempio la regione) in cui si 

Qrjeati ptuUerni di uro sotto 
•tati superati dalla seconda ge
nerazione del sistemi automa
tici, quelli a tecnologia cellula
re, introdotti in Italia nel I98S 
suda frequenza dei 450 MHz. 
Tipiche di tale tecnologia sono 
due prestazioni fondamentali: 
l'«handover> che consente la 
continuità della conversazione 
da una cella a quella adiacen
te, e la localizzazione automa
tica dell'utente che permette di 
chiamare l'utente, ovunque si 
trovi, con una ricerca automa
tica da parte del sistema. 

Il primo Impulso alla comu
nicazione mobile e avvenuto 
in corrispondenza di queste 
nuove tecnologie e proprio lo 
sviluppo della domanda ha re
so necessario l'ampliamento 
della rete e II passaggio atta 
frequenza radio dei 900 MHz. 

Oggi il servizio radiomobile 
consente a chiunque sia in 
possesso di un apparecchio te
lefonico mobile di chiamare e 
di essere chiamato da un qua
lunque utente della rete mon
diale di telecomunicazioni 

La novità del 1990 consiste 
in particolare nelle nuove op
portunità offerte dal servizio 
che, in seguito alla pubblica* 
zioné-del decreto nunisteriale 
che svincolava l'apparecchio 
telefonico dal veicolo, ai è tra
sformato radicalmente nell'u
so grazie al telefoni portatine a 
queOilrasportabllL 

A questa novità sul fronte 
normativo se ne è aggiunta 
un'altra su quello tariffario con 
la riduzione del 50 per cento 
del canone per B servizio, c i» 
ammonta oggi a sole 50 625 li
re. I risultati non sono tardati: 
oggi ci sono 200.000 utend e ai 
prevede che l'anno si chiuda 
con 240 000 abbonati 

I ritmi di crescita del servizio 
pongono tltalla in una situa
zione di rapido recupero ri
spetto agli altri Paesi europei. 
In particolare alla Gran Breta
gna, che conta otte un milio
ne di utenti, e alla Svezie che 
ne ha quasf-450 OOOrmentre le 
distanze con la Germania e la 
Francia sono state praticamen
te annullale. 

fn Europa gli utenti di servi
zio di Idefonla mobile sono ol-
ire tre milioni, ma solo tra i 
quattro Paesi nordici {Svezia, 
Danimarca, Finlandia e Norve
gia) è possibile comunicale 
con lo stesso apparecchio in 
diversi territori nazionali, la re
gola attuale * che I sistemi so
no concepiti su base nazkma-
te. 

FI primo obiettivo, che inte
resserà soprattutto te passone 
che per motivi di lavoro o per
sonali si muovono frequente-
mente In Europa, è quello di 
consentire l'uso di telefoeiipor-
tatili su scala europea. Con I 
sistema radiomobile digitale 
europeo-il Gsm-questa pos
sibilità sarà offerta in tutti I Pae
si dell'Europa occidentale tra 
la Une del prossimo anno e il 
1992. 

II termine Gsm, nato come 
denominazione del gruppo 
che In sede europea ha tanna
to te caratteristiche di questa 
nuova rete, fi Group Special 
Mobile, ha più recentemente 
assunto il significato di Global 
System for Mòbile Communi
cations. 

La creazione di standard più 
ampi é comunque una ten
denza In atto non solo in Euro
pa, anche Giappone e Stali 
Uniti hanno definito standard 
analoghi al Gsm per I propri 
utenti che dovrebbero entrare 
in servizio nel 1992 Se ciò av
verrà è probabile che gli altri 
Paesi si allineeranno a una del
le Ire tecniche definite. 
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Lo sviluppo vertlglnosodel-
la domanda di telecomunica
zioni e un dato di fatto. In ria
lto, nel 1989. il fatturato del 
settore «tic* ha raggiunto 1 
31 498 miliardi, pari al 57 per 
cento di quello dell'intero set
tore delle tecnologie dell'In
formazione, cresciute neHo 
scorso anno del 133 per cen
to, mentre I «oli Investimenti 
per le reti hanno registrato un 
aumento del 38,6 percento 

Il settore, nell'ambito del 
più vasto contesto delMnfor-
malion technology». ci ha or
mai abituato negli ultimi anni 
a notevoli rllml di accelerazio
ne Tulle le aspettative e i se
gnali provenienti dal mercato 
e dalle industrie del settore, 
portano a ritenere che le tele
comunicazioni saranno il set
tore di punta del nostro Munì 
prossimo, in risposta, a slittali 
vita e necessità dlcompetizkt-
ne ormai pienamente caratte
rizzali dalla dimensione Inter
nazionale Un futuro nel quale 
le tecnologie più avaiuate en

treranno nelle nostre case gra
zie a uno strumento laminare: 
«telefono 

È intatti in atta con tempi di 
realizzazione differenti da 
Paese a Paese, una rivoluzio
ne silenziosa che passa aura-
verso I cavi e le centrali che ci 
collegano in rete con lutto II 
mondo. Si tratta dei risultati 
dell'evoluzione tecnologica 
che. con il passaggio dalla 
meccanica ali elettronica, ha 
reso possibile una maggkirc 
quantità e una miglkire quali
tà del servizi di telecomunica
zione Ma si tratta anche di un 
mutamento di fondo nel con
sumo delllnformazlonc deve 
essere sempre più tempestiva, 
di facile accesso, capillare 
Queste esigenze sono sentile 
da chi utilizza l'informazione 
arnie strumento imftssklNN-
le. ma anche da un numero 
sempre più grande-di semplki 
utenti 

Il lutimi delle reti di «tic • o In 
IxmsihiliiA (li rinnovarne e am
pliarne- 1 servi/I, sono Indisi u-

llbllmente legali alla diffusio
ne, nell'ambito dette lasmfcv 
sione e della commutazione, 
dei sistemi ekttronlci In Italia ' 
i programmi della SIp in que
sto campo hanno come obiet
tivo la massima eccetera/ione 
dell'immissione di tate tecno
logia e la completa numeri» 
za/ione della relè « previste 
intorno all'anno 20011 Mauri» ' 
prima consistente quota di 
numcrl/Mi/kine nelk-centrali 
• pari a un SS |icr cent» sul lu
tale dei numeri esistenti • do
vrebbe già essere raggiunta 
nel I-W8, anno in cui am ite In 
trasmissione mtcrurimna avrà 
un» iM-n-eiiluiile'di iliimerk'o. 
del'>7 peri culo. 

Li pnigrcssiva introduzione 
dell ek-llronk a nella rete, Un-
ConscnlirA k> svilii|ipodi min-
vi servi/i «• Il miiilkimincni» 
dell» kiro <|iiiilii/i, sarà nobili
tai» iliilki sviluppi ili nuove 
solii/ioni o|icrative e geslki-
nali sempre pio •iiilelligeuli-
in m i il sullware rivestirà un 

rullio essenziale. Un primo 
ewrnplo è costituito darla rea-
llzitazione. prevista entro II 
t » 0 . della Ftete Intelligente. 
Ghuic a questa rete sarà pos
sibile, In particolare, ampliare 
la gamma dei servizi offerti. 
Tl|>k.i estimili di servUI di rete 
intelligente sono il immuro 
veidc, le reti private virttuili. Il 
tral-iamciilo delle chiamate di 
iiMissn. la numemrkMH' uni-
vomite 

liilt»liii.<lfillìW7,i«tvb'idl 
Niimen.VerdeedlReTli'rtvii-
to virttuili som» offerii riluta SIp 
a tutu gli abbonati nlk* Relè 
rinfila Dati, ci in solu/kmi lev-
nklie (Ite (tossono conskk*-
r.irsl anu Ipa/kmi dell» «eie 
inMIiftf nle. ni», grii/ie n quo-
si'iiltimii Hiirnnno |*>Uwiiitr 
k'i>|>/ioiii esistenti 

Coir il Numero Venie su Ite
l e InlflliKi'iite sari! possibile, 
infatti, un iiiKlrmlnmciilo va
riabili' n MI unii» dell'ora <• o 
ilcll.i Indilli» ili |irinfiiicii/4i 
ili-li» <lu,iumt», su (oiii.inilii 
lineilo ik'l « lk>nle o in Ihise » 

peri-orsi prefissati Le reti pri
vare virluirll, introdotte per far 
fronte alle esigciuc degli 
utenti con centralini distribuiti 
in differenli kicalità. coliseli-
IOIHI la gvstkme telefonila di 
sedi flsk-anienlc lontano co
me se tulle di|iendesseni dir 
un unko centralino, con lu 
imtlesiina gamma di servizi 
dei più modeniUenlralltiie la 
kmi «esitane su rete inlelll-
«enle render» il servi/io più 
vekn'o e pio esteso 

I pkmi SIp prevedono l'a-
IKitiim M I Rete IntellifieiiH-
tk-i servi/idi Numeri» Verde e 
di «eli Private Virtuali entro il 
1SJ-I2. P degri altri servi/i nel 
\>m>M Dal pulito di vista del 
ftiil/kiiiaiiH-nhi. I» Rete lulelli-
genie «fliniK» alla relè leleto-
nH'ii e nlki capm'it.'i di elalxi-
raWone gli esisterne nelle SIK-
(•entrali, la prescn/a di -DIKIÌ 
inlelltgenli- nei ipi.ili xs-ngoiM) 
IK( entrale le lun/ioni di gè-
slkme (k'i SCIM/I Ciir.illcnsl.-
( a lonilanienlak' di i|uesla ar-
(liitcllnra e the i V I M / I non 

sono più realizzali e gestiti 
nell'ambito delle singole cen
trali telefoniche, ma sono for
niti grafie a uno scambio di 
informazioni ira nodi e cen
trali, funzkmano ck>e a livello 
di rete I vantaggi di queste 
nuova concezione della rete 
•tinti notevoli! Il sistema viene 
dotato di un'enorme Ik-sslluli-
tik. In mudili, a o l'introdusdo-
ne di nuovi servizi • attività che 
rk'likslono elnbunizkml com-
|ik-s»e - mimi effettuate min 
più su ogni singola (entrale 
ma direttamente su un nume
ro- rkkitto di nodi, rendendo 
l'osi più rapida kidispoiiibrlilà 
su tulio il territorio iin/kinale 
dei servizi stessi 

Il termine -rete intelligente-
0 stalo ( renio verso In meta 
degli Ottanta, ma i uuvcaiu-
siili «li liin/ionamcnlo e I» ti-
imlogi» (k'Ilnnliitelliir.i. in
sieme alle prime applk anioni. 
ns,il(|oiio agli ini/i degli anni 
Ottanta 

L i pnnia applKa/Kine tk'l 

l'allora <«ete a programma re
gistralo-, e stata effettuata nel 
1982 dallAt&t negli Stali Uniti. 
La rete fornisce ancora oggi 
l'-Advanced 800 service» (nu
mero verde) e la •Calling 
card» che permette l'addebito 
automalico delle telefonate 
con il supporto di una carta di 
credilo emessa dal gestore del 
servizio 

In Europa sok> la Gran Bre
tagna ha di recente introdotto 
lu rete intelligente, menile 
Francia. Germania e Spagna, 
rome l'Italia, hanno in pro
gramma la sua attivazione per 
gli anni 1991-92 In questi Poe-
.si i servizi di rete sopra descrit
ti, in |Mtitk-ol«rc il mimerò ver
de e fai calling card, sono co-
nuiiK|iie già offerti, come In 
Italia, grazk' a viluzkini ad 
IMK-

Insomma, iter soddisfare al
meno in inule i bisogni di co-
muiiK'a/HHie emergenti non 
IK i «ere attendere elle mila lu 
n-le di IMSC SI» in leoiokigi» 
numerila 

In particolare, esempi di 
servizi che già oggi rispondo
no a esigenze di comunica
zione di tipo meno tradiziona
le e più dinamico, sono la te
lefonia personale e jt Video
tel. ' 

La telefonia mobile ha visto 
proprio in questi mesi un de
collo eccezionale in Italia gra
zie alla rete analogica a 900 
MHz 1 giudizi qualitativi e 
quantitativi sono estrema
mente lusinghieri, per restare 
solo alle cifre, da gennaio ad 
oggi gli abbonamenti sono sa
lili da 66 mila a 200 mila, un 
balzo di oltre il 200% 

Il Videotel - il servizio vi-
deotext italiano - è penetrato, 
nel consumo di oltre 130 mila 
tra famiglie e aziende, avvici
nandole cosi alla telematica 
di massa, definizione che evo- -
ca -scenari futuribili, ma che, 
in tutta semplicità, consente < 
già oggi migliaia di comunica- v 
zumi istantanee e interattive " 
ioli tutto il mortdo attraverso 
la normale linea telefonica 
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